
i giocatori

Mensah: «Devo fare più gol
La Triestina? Penso all’Acm»
Matteucci: «Rosso così così»

MANTOVA

Ancora una volta Davis Men-
sah è uscito stremato tra gli 
applausi del Martelli: «Fanno 
piacere - dice - però io so che 
devo segnare di più. Ho gioca-
to sempre titolare e ho fatto 
solo tre gol: devo migliorare, 
sono un attaccante e devo fa-
re gol». Con la squadra in 10 e 

Yeboah  sostituito,  Mensah  
ha lottato come un leone sul 
fronte offensivo: «È stata una 
guerra contro i loro due cen-
trali. Le ultime due gare non 
mi ero piaciuto, il mister giu-
stamente mi ha sgridato e sta-
volta mi pare di essere andato 
meglio». Scacciando qualche 
voce di mercato che lo vorreb-
be a Trieste con Pavanel: «So 

che il mister mi stima ma io 
penso solo al Mantova». Ema-
nuele  Matteucci  si  gode  il  
buon momento della difesa, 
imbattuta per la seconda ga-
ra consecutiva: «Siamo riusci-
ti a trovare una buona com-
pattezza - spiega - e pure in in-
feriorità numerica siamo sta-
ti bravi a chiudere i varchi con-
tro una squadra che possiede 
degli attaccanti molto forti». 
Sul  rigore  avanza  qualche  
dubbio: «Ci poteva stare op-
pure no - afferma - anche se es-
sendo molto vicino ho la con-
vinzione che avrei potuto fa-
re qualcosa anch'io. Cernigoi 
per me non era solo davanti 
al portiere». —

ALBERTO SOGLIANI
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GLI ALLENATORI

C’
è un contrasto  di  
sentimenti in Nico-
la  Corrent,  per  
uno 0-0 effettiva-

mente dalle molteplici inter-
pretazioni. «Provo un misto di 
soddisfazione per la dedizione 
e la qualità offerta dalla squa-
dra, soprattutto nel primo tem-
po quando pareva fossimo an-
cora  in  undici,  e  l'amarezza  
per non aver giocato la gara in 
parità numerica, perché avevo 
la sensazione che avremmo po-
tuto puntare al successo - riflet-
te l'allenatore del Mantova -. 
Ero solo curioso di vedere co-
me sarebbe potuta finire ad ar-
mi pari. Mi tocca invece accon-
tentarmi delle tantissime cose 
buone che ho visto dai miei e 
insieme a questo mi resta un 
pizzico di fastidio». Sull'episo-
dio incriminato del rosso a Iot-
ti: «Lui è sì l'ultimo uomo ma 
Matteucci  gli  dà  comunque  
una mano. Cernigoi è comun-
que lontano dalla porta e corre 
in diagonale...Insomma, non 
è  uno  scandalo  l'espulsione,  
non lo sarebbe stato in caso di 
cartellino giallo. La decisione 
arbitrale non cancella in ogni 
caso la nostra grande prova di 
personalità, una delle due ca-

ratteristiche che avevo chiesto 
ai ragazzi, insieme all'intensi-
tà di gioco. Servivano anche 
una saggia gestione dei mo-
menti di gioco ed effettuare le 
scelte più  appropriate  sia  in  
possesso di palla che senza. An-
che qui ho avuto risposte con-
fortanti,  abbiamo fatto bene 
un po' tutto». Anche fronte del-
lo sconquasso tattico decreta-
to  dall'inferiorità  numerica,  
Corrent non ha mai perduto lu-
cidità nella guida della squa-
dra: «In quel momento erava-
mo in palla e non avevo paura 
di subire. Ho dovuto sistemare 
un po'  il  centrocampo, chie-
dendo un grande sacrificio a 

Mensah e Guccione davanti,  
come pure a Gerbaudo nella fa-
se di recupero di palla. Quan-
do nella ripresa, con tre dietro, 
siamo andati un po' in difficol-
tà, ho dovuto inserire un difen-
sore (Ingegneri, OES) in più».
Stefano Vecchi, tecnico gar-
desano, sfodera nel dopoparti-
ta un sorriso amaro: «Parados-
salmente la superiorità nume-
rica si è rivelata per noi uno 
svantaggio, preferisco sorvola-
re sulla scelte dell'arbitro da 
quel momento. Ma è anche ve-
ro che non siamo stati  suffi-
cientemente incisivi». —

GIAN PAOLO GROSSI
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Il tecnico: «Curioso di vedere come sarebbe finita ad armi pari»
Vecchi: «Paradossalmente la superiorità è stata uno svantaggio»

Corrent: «Espulsione severa
ma non è stata scandalosa
Bella prova di personalità»

Nicola Corrent richiama i suoi alla Trapattoni

La quattordicesima giornata

La punizione di Gerbaudo sfiora il palo. A fianco l’espulsione di Iotti e le conseguenti proteste
A sinistra sopra Cernigoi e sotto Guerra sfiorano il gol di testa FOTOSERVIZIO STEFANO SACCANI

Pro Vercelli - Sangiuliano      ore 12.00
Juve Next Gen - Mantova       ore 14.30
Novara - Piacenza                     ore 14.30
Pergolettese - Virtus VR         ore 14.30
Pro Sesto - Pordenone            ore 14.30
Triestina - Lecco                        ore 14.30
AlbinoLeffe - Pro Patria           ore 17.30
Feralpisalò - Trento                   ore 17.30
Padova - Renate                         ore 17.30
Arzignano - Vicenza          LuneDì 20.30
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PERGOLETTESE 19 14 5 4 5 19 18 1

PRO VERCELLI 18 14 5 3 6 18 19 -1

PRO PATRIA 18 14 5 3 6 16 17 -1

ALBINOLEFFE 17 14 3 8 3 19 18 1

SANGIULIANO 17 14 5 2 7 17 19 -2

Lecco - Piacenza                                     3-1
Mantova - Feralpisalò                           0-0
Padova - AlbinoLeffe                            2-2
Pordenone - Novara                               1-0
Pro Patria - Juve Next Gen                   0-1
Pro Vercelli - Pergolettese                   1-1
Renate - Pro Sesto                                 3-4
Sangiuliano - Arzignano                       1-2
Trento - Virtus VR                                  0-2
Vicenza - Triestina                                 4-0

RISULTATI: GIORNATA 14
SQUADRE                                                        PUNTI                   PG           PV              PN             PP                     RF             RS                     DIFF

SERIE C - GIRONE A

Classifica

11.

12.

13.

14.

15.

PROSSIMO TURNO: 27/11

9 reti: Ferrari (Vicenza).
6 reti:Manconi (Albinoleffe), Bruschi (Pro
Sesto), Cogliati (Sangiuliano),  Liguori
(Padova).
5 reti: Comi (Pro Vercelli),  Della Morte (Pro
Vercelli).
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Massimo Biribanti / MANTOVA

Il  Mantova ferma sul pari la 
quotata FeralpiSalò giocando 
al Martelli quasi l’intera gara 
in inferiorità numerica. Lo 0-0 
finale, dunque, assume un pe-
so  ben  maggiore  rispetto  al  
punto in classifica, che ovvia-
mente non risolve i problemi 
di Guccione e compagni, anco-
ra invischiati in zona playout. 
Il rammarico è tanto perché i 
biancorossi pur in dieci dal 17’ 
del primo tempo - dopo l’espul-
sione discutibile di Iotti - gioca-
no alla pari contro i deludenti 
gardesani (lenti, macchinosi e 
leziosi) e creano anche occa-
sioni per vincere.
Entrando nei dettagli, Cor-
rent conferma quasi in toto la 
formazione vittoriosa ad Arzi-
gnano. Gli unici volti nuovi so-
no  Pinton  e  Gerbaudo,  che  
prendono il posto degli assenti 
Ghilardi e Pierobon. Il modulo 
è ancora il 4-3-1-2, con Guccio-
ne alle spalle di Mensah e Ye-
boah. Lo stesso schema lo uti-
lizza la FeralpiSalò.
Che i  biancorossi  siano in 
palla lo si capisce sin dai primi 
minuti. E al 6’ potrebbero esse-
re già in vantaggio se il portie-
re Pizzignacco non si superas-
se su deviazione ravvicinata di 
Gerbaudo, che sfrutta un cor-

ner calciato da De Francesco. 
Al 17’ il fattaccio che cambia la 
gara: Balestrero lancia in verti-
cale Cernigoi, Iotti è in ritardo 
e in scivolata stende l’attaccan-
te  ai  venti  metri.  L’arbitro  
estrae il rosso e manda sotto la 
doccia Iotti, fra l’altro ex di tur-
no. Decisione discutibile per-
ché  per  Cernigoi  l’occasione  
da gol non era poi limpidissi-
ma (da sinistra stava rientran-
do  anche  Matteucci),  ma  
tant’è. Mentre Siligardi calcia 

a lato la punizione conseguen-
te,  Corrent ordina il  4-4-1 e 
piazza Gerbaudo in difesa, pri-
ma di chiamare al 23’ il cam-
bio con Panizzi al posto di Ye-
boah. Ma l’episodio sembra da-
re la carica all’Acm, che alza il 
ritmo e fa tremare i gardesani. 
Al 21’  Guccione lancia Men-
sah, che entra in area e spara il 
diagonale,  trovando  Pizzi-
gnacco pronto alla respinta. Al 
27’ un corner di De Francesco 
viene respinto fuori area e Guc-

cione di sinistro al volo sfiora il 
palo lontano. I biancorossi, in 
trance agonistica, insistono e 
al 31’ reclamano il rigore pri-
ma per un contatto in area fra 
Legati e Matteucci, poi per un 
presunto fallo di mani di Bale-
strero. Le immagini chiarisco-
no fino a un certo punto, ma se 
il metro è quello del rosso a Iot-
ti ci poteva stare anche un pe-
nalty.  Al  32’  l’occasione  più  
ghiotta: Mensah va via a de-
stra in area, crossa basso e Ger-

baudo serve di tacco l’accor-
rente Guccione, il cui sinistro 
però non centra la porta.
Nel finale di tempo, due bri-
vidi anche per Chiorra: al 33’ 
Cernigoi gira a lato di poco di 
testa un cross di Siligardi, men-
tre al 44’ un traversone basso 
di Dimarco attraversa tutta l’a-
rea fino a trovare Zennaro, che 
di prima intenzione colpisce il 
palo.
Nella  ripresa  il  Mantova  
(che  nel  frattempo  Corrent  
aveva portato al 4-3-2) tiene 
bene per una mezz’ora, non ri-
schia nulla e va anche alla con-
clusione un paio di volte con lo 
scatenato Mensah. Quando la 
squadra  comincia  a  calare  
(27’) Corrent toglie Ceresoli, 
Messori e Guccione per inseri-
re Silvestro, Ingegneri e Pro-
caccio. Si passa al 3-4-1-1 che 
presto diventa un 5-3-1. Ger-
baudo al 28’ sfiora il palo lonta-
no con una punizione laterale 
a giro ma poi c’è da soffrire. Al 
35’ il neoentrato D’Orazio im-
pegna Chiorra, due minuti do-
po viene murato dalla difesa e 
al 40’ sfiora il palo su punizio-
ne. L’ultima palla buona capi-
ta a Guerra al 46’, ma il colpo 
di testa è alto. E il Mantova va 
giustamente a prendersi gli ap-
plausi del suo pubblico. —
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Acm, in 10 una mezza vittoria
contro la quotata FeralpiSalò
Espulsione discutibile di Iotti al 17’ ma i biancorossi sfiorano anche il gol del vantaggio e poi tengono fino alla fine

MANTOVA 0

FERALPISALÒ

MANTOVA 4-3-1-2
Chiorra; Pinton, Matteucci, Iotti, Ceresoli 
(27’ st Silvestro); Messori (27’ st Inge-
gneri), De Francesco, Gerbaudo; Guccio-
ne (27’  st  Procaccio);  Mensah (43’  st  
Paudice), Yeboah (23’ pt Panizzi)
A disp.: Malaguti, Tosi, Cozzari, Fontana, 
Pedrini
All.: Corrent

FERALPISALÒ 4-3-1-2
Pizzignacco; Bergonzi, Legati, Pilati, Di-
marco (33’ st Tonetto); Zennaro (33’ st 
D’Orazio),  Hergheligiu,  Balestrero;  Sili-
gardi (19’ st Guerra); Cernigoi (19’ st Di 
Molfetta), Pittarello (43’ st Pietrelli)
A disp.: Venturelli, Faganio, Musatti, Be-
nedetti, Palazzi, Armati, Salines
All.: Vecchi

Arbitro: Bonacina di Bergamo

Note: prima della gara osservato 1’ di si-
lenzio per ricordare le vittime della stra-
da. In tribuna l’ex Spinale e l’allenatore 
D’Anna.  Pomeriggio  grigio,  terreno  di  
gioico in perfette condizioni. Spettatori 
1.200 (di cui 604 abbonati) con sparuta 
rappresentanza  ospite.  Calci  d’angolo  
6-6. Espulso al 17’ pt Iotti per fallo su 
Cernigoi lanciato a rete. Ammoniti: Guc-
cione,  Balestrero,  Legati,  Hergheligiu,  
Mensah. Recupero: pt 1’, st 4’

Un’immagine dei tifosi presenti in Curva Te

Calcio serie C 
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